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Piano Didattico 
1. La mancanza di educazione musicale nella primissima infanzia non è un problema culturale, ma un diritto negato. Negare l'educazione alla musica, e con essa al movimento e allo sviluppo della propriocezione, significa negare ad ogni essere umano la possibilità di sviluppare a pieno le sue facoltà mentali in aperta opposizione a tutti i contributi scientifici conseguiti in questi ultimi decenni che hanno messo in evidenza la precocità di sviluppo delle facoltà cognitive
2. La deprivazione ancor prima del disagio e della marginalità è la causa della maggior parte dei problemi di sviluppo intellettuale dell'individuo. La musica è fattore di crescita individuale e sociale, stimolo all'intelligenza, alla creatività e alla responsabilità.

3. I nuclei riconoscono la necessità di operare in rete e si impegnano a mettere a disposizione della comunità i risultati delle proprie esperienze.

4. I nuclei si impegnano a privilegiare iniziative sistematiche e durature rispetto a progetti occasionali elaborando progetti di lunga durata.

5. I nuclei si impegnano ad integrare le proprie attività radicandole nel territorio cercando la collaborazione degli enti locali e delle istituzioni che vi operano.

6. I nuclei si coordinano tramite il Comitato Nazionale impegnandosi a tener fede ai punti fondamentali di carattere etico e didattico da esso indicato, pur conservando ampia autonomia di applicazione degli stessi principi in ottemperanza alle diverse caratteristiche del territorio in cui operano.

7. Il Comitato non propone un modello unico dal punto di vista dei repertori o delle scelte artistiche, né in termini di livello artistico. Viceversa il Comitato stabilisce criteri e modalità di carattere didattico/ pedagogico e di rispetto dell'individuo tali da impedire che le attività svolte sfocino in forme inappropriate di utilizzo dei nuclei.

8. Questo progetto non ha come obiettivo prioritario la coltivazione di talenti musicali. Pertanto ogni criterio selettivo su base sociale, di capacità o attitudine fisica o mentale deve essere rigettato.

9. Il Sistema si propone di costituire esperienze educative sulla base dell'istruzione musicale in gruppi d'insieme.

10. La musica è concepita all'interno del Sistema come modalità per lo sviluppo delle intelligenze dell'essere umano con particolare attenzione per quella intrapersonale e per l'empatia.

Fermo restando che i nuclei costituiscono le cellule su cui si sviluppa a livello nazionale il sistema, è opportuno avere un range entro cui l’attività dei nuclei può svolgersi. Non è infatti prevedibile un’unica situazione per tutti; alcuni nuclei si sviluppano all’interno di scuole di musica già attive o di orchestre di giovani e giovanissimi che hanno una loro storia che non è mai utile trascurare.

Si indicano qui di seguito quelle che dovrebbero essere le soglie minime a cui arrivare nell’ambito di un triennio. 

Calendario


9 mesi all’anno




Orario                                      2 ore e mezza

Didattica settimanale           
3 gg                                     




Performance


1 volta al mese




Docenti


1 ogni 10 per arco violino/viola






1 ogni 10 per arco cello/c.basso






1 ogni 6 per legni








1 ogni 6 per ottoni








1 per l’insieme








1 pianista





                               (Il numero dei docenti è sempre in funzione del numero di gruppi e di allievi)

Verifiche


1 volta l’anno





Attività:     inizia al grado zero da ritmica (in funzione dello strumento) e coro. Dopo pochi mesi si procede con lezioni di strumento una volta la settimana (lezioni frontali  uno/due allievi per docente) e attività di musica d’insieme tre volte la settimana. 




N.B. Si allegano griglie programmatiche esemplificative del percorso didattico.

Supporti informatici: il sito del Sistema consentirà lo scambio di informazioni didattiche, materiale per il repertorio e programmi.

You Tube e Facebook  saranno utilizzati per la diffusione di materiale audiovisivo relativo alle performances e daranno al Comitato (tramite la Scuola di Musica di Fiesole) la possibilità di monitoraggio e controllo sulla qualità raggiunta.

Il Comitato organizza periodicamente workshop di aggiornamento e formazione dei formatori, avvalendosi del coordinamento della Scuola di Musica di Fiesole e promuove occasioni nazionali di incontro  e confronto fra le varie realtà.

Griglie Programmatiche Primo Biennio - Archi

	I FASE

(0-2 mesi)
	-Ritmica e ritmica strumentale con strumenti prototipo, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico

	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni, strumenti prototipo e pianoforte)

	II FASE (3°- 6° mese)
	-Progressivo passaggio a strumenti  da studio

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni, archi e pianoforte)

che prevedano l’utilizzo, per gli archi, di corde vuote pizzicate e primi rudimenti di uso dell’arco con possibilità di eseguire altre note oltre le corde vuote.

	III FASE ( 6°- 12° mese)
	-Acquisizione progressiva di rudimenti di tecnica strumentale (uso di tutte le dita per gli strumenti ad arco nell’ambito della prima posizione, esplorazione di semplici colpi d’arco base)

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme.

	IV FASE (2° anno)
	-Consolidamento ed incremento della tecnica strumentale 

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di pezzi con ritmi complessi con o senza pianoforte.


Griglie Programmatiche Primo Biennio

                                                     Strumenti a fiato - Legni

	I FASE

(0-2 mesi)
	-Ritmica e ritmica strumentale con flauti dolci, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico


	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni, Flauti dolci e pianoforte).Primo approccio con la respirazione e le diteggiature. 

	II FASE (3°- 6° mese)
	-Progressivo passaggio a strumenti  da determinare in base all’inclinazione e la preferenza del singolo.

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni, strumenti e pianoforte).Prima formazione di ensemble di soli legni e percussione.

.

	III FASE ( 6°- 12° mese)
	-Acquisizione progressiva di rudimenti di tecnica strumentale,prime scale ed arpeggi. Primi rudimenti di articolazione staccata e legata. Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme integrando nell’ensemble i legni con gli ottoni.

	IV FASE (2° anno)
	-Consolidamento ed incremento della tecnica strumentale,studio di esercizi cantabili da eseguirsi alternando la voce e lo strumento. 

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Sviluppo del lavoro in ensemble attraverso lo studio del repertorio legato alle musiche da film e popolari in genere.

Realizzazione di pezzi con ritmi complessi con o senza pianoforte.


Griglie Programmatiche Primo Biennio

                           Strumenti a fiato - Ottoni (Trombe,Corni e Tromboni)

	I FASE

(0-2 mesi)
	-Ritmica e ritmica strumentale con percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico


	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni e pianoforte). Primo approccio con la respirazione, primo contatto con il bocchino,vibrazione a labbro libero e buzzing.Esecuzione di facili melodie con il solo bocchino.


	II FASE (3°- 6° mese)
	-Progressivo passaggio a strumenti  da determinare in base all’inclinazione e la preferenza del singolo. Conoscenza sullo strumento degli armonici fondamentali.

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme (voce, percussioni, strumenti e pianoforte).Prima formazione di ensemble di soli ottoni e percussione che eseguono figurazioni ritmiche sulle serie armoniche senza diteggiare alternando lo strumento al canto. 

.

	III FASE ( 6°- 12° mese)
	-Acquisizione progressiva di rudimenti di tecnica strumentale,prime scale ed arpeggi. Primi rudimenti di articolazione staccata e legata. Metodo comune l’Arban. Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Realizzazione di semplici brani di musica d’insieme integrando nell’ensemble i legni con gli ottoni.

	IV FASE (2° anno)
	-Consolidamento ed incremento della tecnica strumentale,studio di esercizi cantabili da eseguirsi alternando la voce e lo strumento. Metodo comune il Kopprasch, parte prima. 

- Ritmica e ritmica strumentale, percussioni e accompagnamento pianistico

-Attività corali parlate e/o cantate coordinate con le attività strumentali e con accompagnamento pianistico
	Sviluppo del lavoro in Ensemble attraverso lo studio del repertorio legato alle musiche da film e popolari in genere.

Realizzazione di pezzi con ritmi complessi con o senza pianoforte.


                                                                                                                 A cura di Andrea Lucchesini

Approvato dal Consiglio di Amministrazione il 20 maggio 2011
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